
LAVORO SICURO Eliminare il blocco del

turn-over nella pubblica amministrazione per

combattere il fenomeno del precariato. È la

prima conclusione dell’incontro di ieri tra i mi-

nistri Cesare Damia-

no (Lavoro) e Luigi Ni-

colais (Funzione pub-

blica), in vista dellaFi-

nanziaria. Per i pubblici anche
l’ipotesi di avvio della previden-
za complementare, di cui si do-
vrà discutere con il Tesoro.
Ma è il lavoro atipico il «cuore»
dell’intervento di ieri: un feno-
meno diventato «rilevante» nel-
le amministrazioni pubbliche, ri-
vela Damiano sfornando cifre
pesanti (circa il 10% del totale)
proprio a causa dell’introduzio-
ne del divieto di nuove assunzio-
ni, imposto dal passato governo.
«Solo rimuovendo quel divieto
-aggiunge Nicolais - si può co-
minciare a ridimensionare il fe-
nomeno». Si parte quindi con un
gruppo di lavoro che dovrà indi-
viduare gli strumenti normativi
necessari e le aree di intervento.
A giorni si terrà anche un incon-
tro con il presidente della Confe-
renza Stato-Regioni Vasco Erra-
ni, per definire le misure a livel-
lo di amministrazioni decentra-
te.
Troppo presto per capire come
la decisione di riaprire i canali
d’ingresso si intreccerà con
quella di razionalizzare le strut-
ture e alleggerirne i costi, obiet-
tivo da non mancare se si vor-
ranno realizzare quei 20 miliar-
di di risparmi di spesa indicati
nel Dpef. Probabilmente Nico-
lais ne parlerà oggi con Tomma-
so Padoa-Schioppa, in un incon-
tro dedicato alla Finanziaria.
Le linee guida della manovra sa-
ranno presentate dal Tesoro già
al prossimo consiglio dei mini-
stri di giovedì 31 agosto. Motori
accesi, dunque, per una mano-
vra già molto ambiziosa, su cui

«ci giochiamo parte della nostra
credibilità», ha commentato ieri
il ministro del welfare Paolo
Ferrero in un convegno a Peru-
gia. Il titolare del Tesoro ha ri-
preso ieir i colloqui settimanali
con il governatore Mario Dra-
ghi.
Tornando al vertice Nico-
lais-Damiano, il titolare della
Funzione pubblica ha ribadito
l’intenzione di riformare, più
che di tagliare, per assicurare i
risparmi attesi. Il suo dicastero
ha già in cantiere la delega sulla
«deregulation» per alleggerire il
peso della burocrazia su impre-
se e cittadini (sarà pronta a metà
settembre), da cui potrebbero in
futuro risultare risparmi.
Un altro capitolo riguarda i rin-
novi contrattuali, con ipotesi di
allungamenti dei tempi per gli
integrativi: ma la materia «è tut-
ta da discutere con il sindacato».
Altre risorse arriveranno dalla
«sforbiciata» a enti, società, con-
sulenze e retribuzioni dei diri-
genti già avviata da Palazzo Vi-
doni. Dalla fusione di Inpdap e
Inps - altro tema affrontato al-
l’incontro di ieri tra Nicolais e
Damiano - e dalla razionalizza-
zione del sistema previdenziale
si attendono risparmi di tre mi-
liardi «spalmati» su 8 anni.
Ma in prospettiva sarà proprio
proprio il rinnovamento del per-
sonale ad assicurare risparmi
strutturali, su cui però bisognerà
marciare con molta cautela.

Sicuramente lo sblocco del
turn-over deciso ieri immetterà
forze fresche in una platea a ri-
schio invecchiamento: una me-

dia di 90mila dipendenti pubbli-
ci raggiunge ogni anno l’età pen-
sionabile. Proprio questo esodo
«naturale» potrebbe consentire

un «dimagrimento» pilotato del-
l’intera platea. Nei giorni scorsi
si è parlato di una nuova assun-
zione ogni 4 pensionamenti. Si-

gnificherebbe oltre 20mila im-
missioni all’anno che almeno in
parte potrebbero provenire pro-
prio dai precari. Un bel risultato
per il plotone di atipici che lavo-
rano già da anni. Si tratta di oltre
120mila persone con contratto a
tempo determinato, 36mila lavo-
ratori socialmente utili, 3.600
contratti di formazione lavoro,

quasi 9mila interinali mentre i
cosiddetti coordinati e continua-
tivi arrivano a 88mila. Presen-
tando l’intesa sul turn-over, Da-
miano non ha voluto commenta-
re il caso Atesia, né tornare sulla
querelle sulla Biagi. «Mi atten-
go alla mia circolare - ha replica-
to secco - e al programma del-
l’Unione».

Sindacato scuola: senza risorse sarà mobilitazione

Statali, assunzioni contro il precariato
Il governo eliminerà il blocco del turn-over. Via libera anche alla previdenza integrativa

Risposte concrete per il rinnovo del contratto, riduzione del pre-
cariatoe investimentinel comparto.E’quanto chiedonoal governo
i sindacati della scuola, che minacciano, in caso contrario, la mobili-
tazione dei lavoratori. «Il rinnovo del contratto - si legge in una nota
unitaria dei segretari generali di Flc-Cgil, Enrico Panini, Cisl scuola,
Francesco Scrima, e Uil scuola, Massimo Di Menna - deve rappre-
sentare una chiara priorità. Il Governo è chiamato ad assicurare ai
lavoratori della scuola tempi rapidi nell'emanazione degli atti neces-
sari per l'avvio delle trattative e lo stanziamento delle risorse neces-
sarie da prevedere nella legge Finanziaria». «Il contratto - sottoline-
ano - è scaduto ormai da otto mesi. Gli stanziamenti previsti per il
2006 dal precedente Governo sono insufficienti, nè ci sono certez-
ze sugli stanziamenti necessari da prevedere per il 2007. Mancano
inoltre, a tutt'oggi, indicazioni esplicite per quanto riguarda l'ema-
nazione della direttiva all'Aran». Flc-Cgil, Cisl scuola e Uil scuola
convocheranno i rispettivi direttivi nazionali il 20settembre.

Lacrescita del mercatoglobaledei cellulari è
rallentatanel secondo trimestredel 2006.Le
venditedei telefonini hanno raggiunto i 229
milionidi unità, unacrescita del18,3%
rispetto allostessoperiodo dello 2005, in
calo rispetto allacrescita del23,8% delprimo
trimestre, secondo quanto rilevato dal
Gruppodi ricerchedi mercatoGartner,
secondocui le vendite potrannoancora salire
e raggiungere 960 milioni di telefoni nel 2006
e238 milioni nel terzo trimestredel2006.

Il gruppo belga Agfa-Gevaert ha annunciato
un piano di ristrutturazione che prevede la
riduzione di circa 2.000 posti di lavoro a
livello mondiale entro il 2008, di cui quasi la
metà in Belgio. In questo modo, il gruppo
specializzato nei sistemi di immagine -anche
nel settore della sanità- punta ad una
riduzione dei costi di circa 250 milioni di euro
all'anno, si legge in un comunicato diffuso
oggi. Secondo quanto si è appreso, oltre
1.500 posti di lavoro interesseranno l'Europa.

Un film per raccontare il mondo indu-
striale veneto, dal suo passato da protago-
nista del boom economico al suo futuro
possibile da promotore di sviluppo eco-
compatibile. È quello che la Cgil presen-
terà in occasione della Mostra del Cine-
ma di Venezia, una pellicola ideata per il
centenario dell’organizzazione sindaca-
le ma che ora si carica di un nuovo signi-
ficato di lotta: la salvaguardia del Petrol-
chimico di Porto Marghera, minacciato
dalla decisione del colosso americano
Dow Chemicals di non riaprire il proprio
impianto per trasferirlo in Slovenia o
Croazia.
Un’ipotesi che non solo mette a rischio i
200 posti di lavoro della multinazionale
Usa, ma che può comprometterne fino a

5mila per l’effetto domino sulle altre fab-
briche del distretto e sull’indotto, ipote-
cando il destino della chimica di base ita-
liana. Per questo i sindacati - in attesa del-
l’incontro previsto il 30 agosto con go-
verno, azienda ed istituzioni locali - stan-
no organizzando una campagna di sensi-
bilizzazione sul problema.
«Non abbiamo alcuna intenzione di fer-
mare con le nostre proteste la cerimonia
d’inaugurazione del festival - dice il se-
gretario regionale Cgil, Emilio Viafora -
semmai coglieremo l’opportunità fornita
dalla kermesse cinematografica per infor-
mare l’opinione pubblica dell’importan-
za del Petrolchimico per tutta l’industria
nazionale e della necessità di procedere
alla sua riconversione, in modo da tutela-
re ambiente e lavoro».
Le speranze di Porto Marghera stanno in-

fatti nella riconversione ecologica del si-
to, come previsto dall’accordo di pro-
gramma siglato nel 1998 con Bersani al
dicastero dell’Industria: 4.300 miliardi di
vecchie lire d’investimenti per riconverti-
re l’attuale ciclo del cloro in produzioni
compatibili con l’ambiente, come la chi-
mica dell’idrogeno o la ricerca sui carbu-
ranti derivanti dal mais.
Un programma ancora in alto mare, an-
che a causa di lungaggini burocratiche e
lentezze politiche, ma reclamato a gran
voce dalle organizzazioni dei lavoratori e
dal sindaco di Venezia. In tale quadro
spetterebbe all’Eni fare da traino, per «la
responsabilità assunta a fronte del pro-
cesso di privatizzazione di Enichem e del
relativo spezzettamento delle produzioni
chimiche» del polo veneziano.
Per discutere della questione Massimo

Cacciari incontrerà oggi l’amministrato-
re delegato dell’Eni, Paolo Scaroni, che
ha assicurato: «L’Eni rispetterà gli impe-
gni presi nel 1998 con Bersani. Fino a
quando avremo chi compra il cloro gli
impianti resteranno aperti. Per i polimeri
andiamo avanti con tempi accelerati».
Nel frattempo si spera di dissuadere la
Dow Chemicals dall’intenzione di ab-
bandonare il campo, vista la stretta inter-
connessione tra gli stabilimenti venezia-
ni. Le produzioni legate al cloro sono in-
fatti due: quella di Pvc (tubi, serramenti,
imballaggi) derivante dall’uso combina-
to degli impianti di Eni, Syndial, Dow
Chemicals e Ineos, e quella di Tdi (im-
bottiture, volanti, vernici, adesivi) realiz-
zata congiuntamente da Dow, Eni e Syn-
dial. Un sistema in grado di crollare al ve-
nir meno di un tassello.

«Porteremo il Petrolchimico sulla scena di Venezia»
I sindacati: la Mostra del Cinema sarà l’occasione per parlare del futuro dell’impianto di Porto Marghera. Anche con un film

Positive le reazioni sin-
dacali all’annuncio dei
ministri sul turn-over
dei dipendenti pubbli-
ci. Ne parliamo con Pa-
olo Nerozzi, della se-
greteria nazionale del-
la Cgil.
Dunque,sietesoddisfattii?
«Sì, questa è una risposta importante al
problema del precariato, in linea con
quanto previsto dal Dpf: un segno di di-
scontinuità rispetto al governo preceden-
te, che aveva bloccato il turn-over».
Qualisono lecategoriecheavranno
piùbeneficiodallasvolta?
«Un provvedimento così riguarda pratica-
mente tutte le categorie, in tre aree sociali
distinte: i lavoratori attualmente a tempo
determinato, che diventeranno a tempo
indeterminato; gli ex co.co.co, per i quali

si potranno aprire prospettive interessanti
di assunzione; e i giovani in attesa di pri-
mo impiego, che avranno possibilità in
più di entrare nel mercato del lavoro».
Avetecalcolatoquanti lavoratori
sarannocoinvoltidalprovvedimento?
«Per la prima area, cioè per i dipendenti
attualmente a tempo determinato, il calco-
lo è preciso, anche perché si tratta di lavo-
ratori che spesso hanno superato concorsi
e sono quindi di fatto già in organico: sia-
mo oltre le 120mila unità. Per gli ex co.
co.co il calcolo è più difficile: potrebbe
trattarsi di circa 350mila persone, ma la
cifra è molto variabile».
Concifresimilinonc’è il rischiochelo
sbloccodel turn-overpesi tropposule
cassedelloStato?
«I lavoratori coinvolti hanno spesso pro-
fessionalità medio-alte: tra loro ci sono in-
segnanti, tecnici informatici, paramedici.

La pubblica amministrazione ha tutto l’in-
teresse ad assicurarsi personale di questo
tipo, anche perché in molti casi serve in
settori strategici: per lo Stato avere ricer-
catori universitari, o ispettori fiscali e del
lavoro motivati ed efficienti non è una
spesa ma un investimento che rende».
Idueministrihannoannunciato
anchelapensioneintegrativaai
dipendentistatali.
«Le concessione della pensione integrati-
va agli statali è un atto dovuto, che era at-
teso da tempo, Direi che è un provvedi-
mento armonico con la linea che i sinda-
cati si sono dati per rendere meno preca-
ria la vita di chi lavora. Che non vuol dire
solo rendere stabile il posto di lavoro, ma
anche creare le condizioni per poter colti-
vare speranze e progetti per il futuro».
Perlottarecontro ilprecariatonel
settorepubblicobastaunasceltadel
governo.Nelsettoreprivatoèpiù
difficile:comepensadiagire laCgil

neiconfrontideicallcenter, inquesti
giornialcentrodell’attenzione?
«Credo che la via giusta sia quella indica-
ta dalla cosiddetta «circolare Damiano».
E’ assolutamente necessario far rientrare
nella legalità settori che fin qui hanno spe-
culato sul precariato. Ma allo stesso tem-
po occorre dare un periodo di tempo alle
aziende perché si adeguino. L’importante
è che questo periodo sia breve».
Peròleaziende,di fronteall’ipotesidi
assunzionimassicce.minaccianodi
chiudereedi trasferirsiall’estero...
«Anzitutto, nel metodo, dico che le mi-
nacce non mi piacciono mai: più che mi-
nacciare bisognerebbe discutere. Nel me-
rito, poi, devo aggiungere che molte
aziende, negli scorsi anni, hanno deloca-
lizzato le loro unità produttive in Paesi
«flessibili», ma poi hanno fatto marcia in-
dietro,. perché si sono accorte ben presto
che quei Paesi non sono l’Eldorado».
 n.g.

PAOLO NEROZZI Dalla segreteria nazionale della Cgil reazioni positive all’annuncio delle nuove misure

«Finalmente si investe nel lavoro vero»

RALLENTA IL MERCATO
DEI CELLULARI

A Shenyang in Cina sono state aperte
ufficialmente all’interno di un magazzino
Wal Mart una sezione del Partito
comunista e una della Lega comunista
giovanile. Sono le prime organizzazioni
politiche ad essere fondate all’interno
di un grande magazzino del colosso Usa

AGFA-GEVAERT ANNUNCIA
IL TAGLIO DI 2.000 POSTI
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